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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero. 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
dopo ia firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

passi di prazzo. i 

  

  

   

  

(Conto corrente con la Posta) 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Anno Îl —— N. 252 

Per due citazioni 

Roma era corrotta. Giugurta si ripro- 
metteva di comperare i giudici all'idea 

. di quel metallo — portentoso onnipo- 
tente. Virgilio — il poeta dei campi — 
scriveva che la giustizia — deificata col 
nome di Astrea. — aveva da tempo 
lasciato i confini della terra. Tacito — 
il severo Tacito — notava con ramma- i 
rico che il carattere del suo secolo 
«era di lasciarsi corrompere e di cor- 
rompere a. sua volta ». - 

Tale era Roma pagana ai tempi della 
sua decadenza. La sinderesi del bello e 
del brutto, del giusto e dell’ ingiusto, 

virtù, dell’ onesto e del disonesto era 
smarrita. Roma fu potuta perciò chia- 
mare dagliscrittori cristiani « cloaca mas- 
sima » e « sentina di tutti i vizi». 

Stomacati di tanto disordine morale 
sorsero degli uomini — demoralizzati 
dal secolo demoralizzatore, ma che nella 
loro anima sentivano un resto di pudore 
— sorsero degli uomini a proporre dei 
rimedii, i quali togliessero nel popolo 
romano la tisi. morale che andavalo 
consumando. E fu allora che Orazio 
gridava: « fuggiamo di qui; andiamo 

  

ad abitare le isole fortunate », quasi il 
microbo pestilenziale della immoralità 
fosse un' prodotto indigeno del suolo 
romano, di quel suolo dove pur vissero 
i Cincinnati, i Cornelii, i Fabrizii e 1 

Regoli. E fu allora che Seneca gridava : 
« uccidiamoci tuiti », perchè riconosceva 
viziato il sangue, sconvolto il senso mo- 

rale e non aveva fiducia che alcuna 

isola fortunata potesse correggere un 

sangue viziato, riordinare un senso mo- 

rale sconvolto. In oriente come in occi- 

dente, al sud come al nord il popolo 

romano sarebbe stato. popolo romano. 

«Io sarò sempre con me!» pensava con 

dispetto l’ Innominato mentre si lusin- 

gava che in altri luoghi avrebbe potuto 

diventar migliore. 
pra 

Le due disperate sclamazioni dei due 

uomini furono ieri ricordate nei com- 

menti; e fu chiesto se non fosse il caso 

di ripeterle oggi che le vergogne, che 

le brutture, che le abbiezioni ricoprono 

la terza Italia; oggi che il sangue vi- 

ziato dei Quiriti degeneri è passato nelle 
vene flaccide dei liberali moderni; oggi 

che il senso morale sconvolto di quelli, 

forma l'unica eredità intellettuale di 

questi. 

Ora, non crediamo sia il caso di ado- 

perare pel risanamento morale nè la 

ricetta di Orazio, nè la ricetta di Seneca. 

Non la prima perchè un cambiamento 

di luogo non implica un cambiamento 

di persona e noi vediamo che quello 

che accade in Italia, accade in Francia, 

accade in Isvizzera, accade in Germania. 

| pavamini e i erak bancarii sono cosmo- 

politi. Non la seconda, perchè se è vero 

che | uomo non nasce naturalmente 

buono, ma proclive al male; è altret- 

tanto vero che Ja teoria del delinquente 

nato, e perciò incorreggibile, è teoria 

che rimase e rimane tuttavia nel mo- 

desto campo delle ipotesi. Non uccidere 

dunque l’uomo, ma risanarlo. Come ? 

n . 

Se ieri furono citati Orazio e Seneca 
— ricordiamo oggi Giovenale. Questi — 
come i due primi — fece sentire a sua 
volta un grido contro la corruzione 
della società. « Ripariamo tutti al monte 
sacro » era il suo grido; più profondo, 

più filosofico, più pratico, più efficace 

d’ogni altro. i 

« Al monte sacro » è il caso di ripe- 
tere oggi con Giovenale davanti ai di- 

sordini morali ed economici, che trava- 

gliano l'umanità. Platone aveva intra- 
veduto non essere possibile una ristora- 
zione sociale se Dio medesimo non fosse 
disceso dal cielo a insegnarne il modo 
agli uomini; il. poeta satirico. romano 

non trovava a sua volta altra via di 

salute se non riparando al monte sacro. 

Dio è venuto ; Dio ha dettato la sua   

In eruce signatos, iura quod alma tegant ? 

i legge; Dio ha depositati i suoi ammae- | 
stramenti al monte sacro 

u siede il successor des maggior Piero. 

E a questo monte è d’ uopo dunque 
ripari luomo; e a questo monte solo 
egli troverà quello che nè la scienza, 
nè la educazione, nè la onestà naturale 

: gli possono guarentire pel suo decoro 

e pel suo benessere. sem. 

Cose di Corte e di Governo 

I Sovrani all’ Istituto Casanova, 

  

Napoli, 4. — Alle 9.30 i sovrani visita- 
rono i’ Istituto Casanova, trattenendosi 
specialmente alla fusione del medaglione 
in bronzo del Re. Tutti gli alunni, schie- 

24% rati nella piazzetta, acclamarono ai So- 
del bene e del male, del vizio e della P ? vrani e presentarono alla regina un mazzo 

dì fiori. 

Gli seravi sulle farine e farinacei. 

Roma, 4. — Il ministro metterà la que- 
stione di fiducia sulla questione degli 
sgravi sui farinacei e sulla farina. 

Nomina di Senatori. 

Roma, 4. — All’aprirsi della nnova 
sessione verrà nominata una. diecina di 

nuovi senatori. 

Comincierebbe ad avere il guidernone? 

Roma, 4. — «Il Fanfulla dice che Pel 
loux fu destinato a Torino invece che a 
Roma, perchè l’on. Giolitti volle vendi 
carsi del fatto che Pelloux ha licenziato 
Marsengo Bastia da sottosegretario de- 
gl interni. Qui invece si afferma che, vi 
entri o no il malanimo dell’ on. Giolitti, 
Pelloux fu allontanato dal Comando del 

Corpo di Armata di Roma, perchè in 
altro luogo non piaceva il contatto con 
chi, essendo capo del governo, rese alle 
istituzioni i bei servigi che tutti sanno. 
Del resto a Roma tutti ricordano la fred- 
dezza dimostrata a Pelloux dal Re attuale 
fino da quando ebbe occasione di avvi- 
cinarlo nei funerali del padre. » 
  

Note e commenti 

  

Una dimostrazione navale. 
Dunque, secondo che ci fanno sapere 

le notizie da Parigi — la Francia è ri- 
soluta di mandare nelle acque turche 
una squadra, che turbi i! sonno placido 
del « grande assassino ». 

Ma perchè quella dimostrazione na- 

vale? E° presto detto: la Francia vuole 

costringere il Sultano — anche a costo 
d’ una guerra rovinosa — a pagare a una 

ditta francese — la ditta Lorando — qua- 
ranta mila lire .turche, vale a dire un 

milione circa di lire italiane. 
Ora, ragioniamo un po’ sul fatto. 
E? da anni che i turchi commettono 

eccidil, saccheggi, violazioni e d’ogni sorta 

di nefandità a danno degli armeni e di 

altri infelicissimi popoli, schiavi sotto il 

dominio della mezzaluna. Ma nò il sangue, 

nè le grida di tante vittime arrivarono 
mai a commuovere la fredda diplomazia 

europea. Anzi i re dell’occidente fanno 
all'amore col sicario turco e pure di que- 
sti giorni l’ imperatore Guglielmo parte- 
cipava all’amico Sultano che egli avrebbe 

tra breve mandato i suoi figli a. Costan- 

tinopoli per fargli una visita. 

E ricordate quando la Grecia — in Cui 

parve per un momento rinascere se non 

.l’eroismo, l'entusiasmo antico — sì rl- 

bellò contro la prepotenza mussulmana 

e il popolo di tutto il mondo concorreva 

e materialmente e moralmente in aiuto 
a lei — ricordate come la diplomazia 
sola si schierasse dalla parte del turco? 
Dunque niente finora potè commuo- 

vere i gabinetti d’ Europa. Ma venne una 
questione finanziaria; venne «un milione » 
che il Sultano si rifiuta di pagare a una 
ditta privata francese. E tosto, quello che 
non poterono fare gli eccidii e le deva- 
stazioni, fece il gretto interesse pecunia- 
rio. La Francia protesta; la Francia esi- 
ge; la Francia minaccia; la Francia spende 
parecchi milioni per una dimostrazione 
navale e prepara un ultimatum ove la 

Turchia non paghi e presto. E i gabi- 

netti europei? I gabinetti europei, i quali 

nel 1896 diedero torto alla Grecia solle- 
vantesi contro il Turco in nome del più 
splendido degli ideali — in nome della 

libertà e della civiltà —; nel 1901 danno 

ragione alla Francia, che minaccia tur- 
bare la pace dell’ intiera Europa. perchè 
il Sultano si rifiuta di pagare — ripetia- 

molo — un milione a una ditta privata ! 

Aveva ragione Mazzini; la diplomazia 

non capì mai nè il cuore nè l'onestà del 

popolo. 

I progressi della civiltà. 

Sarebbe follia negare i rapidi progressi 

che fa la società moderna sotto l’alito 

vivificatore del'liberalismo settario. 

Di fatti osservate. Lafargue lamenta 

che sia andata in disuso quella saggia 
consuetudine degli antichi, per la quale 
i bambini rachitici e malaticci venivano 

soppressi e per la quale venivano privati 
della vita i vecchi resi impotenti e inca- 

' paci di mantenersi da sè |   

SITI en SIN E SENTORI STI E 

  

Giornale cattolicodel Frtali 

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

La Nuova Terra non è guari pre-! Quando il Papa si acconciasse a conci- 
gustava i tempi — non lontani — in' liarsi coll’Italia legale, sulla base del 
cui l’ uomo sarebbe stato utile alla società 
anche dopo la sua morte, poichè il suo 
cadavere avrebbe servito per un ottimo 
concime agricolo ! 

E ora eccovi la non ultima tappa del 
progresso : 

« Il dottor Charles Jacobs, a quanto 
scrive il New York Herald, specialista nelle 
malattie nervose ha domandato il per- 
messo alle autorità di aprire un « Salone 
per i suicidii » ove tutte le persone che 
desiderassero morire, potranno venire ad 
uccidersi .confortabilmente in apparta- 
mento speciale e sfarzosamente arredato, 
contro il pagamento di una modica ta- 
riffa. Il dottore mette a disposizione dei 
ridotti a questa estrema necessità, dei 
revolvers e-dell’acido carbonico. Questo 
progetto è stato mandato anche ai venti- 
tre membri del « Suicid club » che esiste 
agli Stati Uniti. » 

Così i giornali... Buon per noi che il 
sindaco Herrison non pare — capite, so- 
lamente non pare — disposto ad accordare 
la licenza! 

Contro il divorzio. 
Il marchese Filippo Grispolti pubblica 

contro il divorzio un articolo, del quale 
riportiamo questo brano: 

« Perchè fu abolita la pena di morte ? 
Una delle ragioni più vantate fu quella 
della sua irreparabilità. Troppe volte dal 
Fornareto di Venezia in poi si era dovuto 
‘tentare invano di riparare altrimenti un 
errore giudiziario, che riabilitando la sola 
memoria del giustiziato. Invece l’ergostolo 
conserva sempre al condannato la possi- 
bilità d’ una utile revisione del processo e 
quella della grazia sovrana. Ebbene ora, 
colla proposta che si attribuisce al mini- 
stero di concedere il diritto del divorzio 
a quello dei coniugi il cui marito o mo- 
glie sia stato condannato alla pena per- 
petua dell’ergastolo, si viene ad annullare 
in parte quella qualità per cui l’ergastolo 
fu da Zanardelli stesso dichiarato prefe- 
ribile alla pena capitale; cioè si apre la 
via a quella pena gravissima e irrepara- 
bile che consiste nel distruggere col di- 
vorzio la famiglia di chi fu condannato. 
Si menoma anche il diritto di grazia che 
il Re possiede, . perchè sè questa potrà 
di qui innanzi restituigli la libertà, non 

‘| potrà restituirgli la moglie, ossia non po- 
trà rimetterlo nelle condizioni di prima. 

D'altra parte si viene a premiare nel 
coniuge innocente un sentimento non 
bello. Che la società colpisca e allontani 
il reo è una giusta e dolorosa necessità, 
ma che la famiglia la quale fu sua gli 
volti le spalle, dimentichi di scusarlo, 
cessi dal credere alla sua innocenza 0 
di illudersi sopra di essa, è cosa ripu- 
gnante. Ghe avrebbero detto i fautori di 
Dreyfus se la moglie invece d’aspettare 
con pazienza la sua liberazione avesse 
pensato sbrigativamente ai fatti suoi, e 
col divorzio gli avesse fatto trovare di- 
strutta la sua casa al suo ritorno dal- 
l'isola del Diavolo? » 

Il ragionamento non fa una grinza; 
ma quando si tratta di far contro alla 
religione si può bene defrodere anche i 
diritti sacrosanti della giustizia. Osservate 
quest’ altro fatto. Più volte — esumando 
un cadavere — si venne a conoscere che 
l’infelice sotterrato fu vittima d’un de- 
litto. Quindi giova alla giustizia che i 
cadaveri sieno il più possibile conservati 
e che non così facilmente scompaiano le 
traccie d’ un avvelenamento o d’una vio- 
lenza patita. Con tutto ciò non vedete il 
liberalismo settario favorire la cremazione, 
con la quale insieme al cadavere viene di- 
strutta anche ogni traccia d’ un possibile 
delitto ? 

Santa confessione. 

Ci è capitato sotto gli occhi, scrive 
l'Italia reale, una specie di saggio delle 
idee religiose di un uomo politico ita- 
liano, dell’ on. Gallo, il quale un giorno 
siede sulla cose della Minerva. Non ne 
sciegliamo che una, sulla «impossibi- 
lità della conciliazione tra la Chiesa e lo 
Stato. » 

La conciliazione, secondo lui, è impos- 
sibile, non per causa della Questione Ro- 
mana, ma per causa del nostro diritto 
pubblico e del nostro patrimonio intellettuale, 

Bravo, on. Gallo! E° appunto quello 
che diciamo noi da più di trent'anni! 
Non è questione di materialità di terri- 
torio, tra la Chiesa e lo Stato, tra i cat- 
tolici e i liberali. E questione vitale d’ in- 
dipendenza e di libertà spirituale, che il 
diritto pubblico rivoluzionario e la scienza 
falsa sono venuti a combattere in Roma, 
con la scusa di togliere al Papa l’ingom- 
bro del principato civile. 

Rd è per questo che non ci siamo mai 
lasciati prendere dalle fisime della con- 
ciliazione, e contro i conciliatoristi siamo 
stati sempre inesorabili, designandoli 
come anime ammaccate, teste piccole e 
piene di tendenziose aspirazioni. 

Il territorio civile del Papa è un pruno 
per la Massoneria, non per quello che è, 
ma per quello che riesce ad impedire, 
l'esercizio cioè completo del diritto pub- 
blico liberale e del suo patrimonio intel- 
lettuale contro il Papato e contro la Chiesa, 
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fatto compiuto. con la breccia di Porta 
i Pia, avrebbe conseguito il danno e la 
beffe. 

Resterebbero il diritto pubblico ‘e il pa- 
irimonio intellettuale del liberalismo ita- 
liano, con il quale la fede e la morale 
cattolica non potrebbero mai acconciarsi 
e che irriderebbero alle condiscendenze 
del Papa. 

Il Papa non ha d’uopo, di certo, di 
cosiffatte confessioni per regolarsi nelle 
sue determinazioni di Pastore Supremo 
della Cristianità; ma in ogni modo, ad 
ammaestramento di certi spiriti deboli 
non sono sciupate nè riprodotte fuori di 
proposito. 

A New York come a Napoli e viceversa. 
In un lungo articolo pubblicato nella 

New York Evenig Post, Franklin Matthews, 
fornisce particolari sulla corruzione che 
regna sotto il regime attuale del Tam- 
many, nei servizi dell’acqua, dei docks e 
della polizia a Nuova York. 

Pare che Nuova York non abbia sotto 
questo rapporto nulla da invidiare a Na- 
poli, e che i membri del Tammany non 
valgono meno dei cammoristi partenopei 

Bisogna notare che le spese d’ ammi 
nistrazione di Nuova York, superano 
quelle di tredici importanti città ameri- 
cane riunite la cui popolazione totale è 
più del doppio di quella di Nuova York. 

I nostri famosi liberali dicono ‘che la 
causa della corruzione napoletana e sici- 
liana è il..... clima. Che enche a New 
York sia il clima reo dei disordini am- 
ministrativi ? 

—__ 

Fatta V Italia facciamo gl italiani.. 
Così consigliava Ruggero Bonghi; il 

suo consiglio fu ascoltato e grazie al 
cielo gl’italiani sono fatti... a imagine e 
somiglianza del liberalismo. Ora possiamo 
davvero chiamarci tutti fratelli e in forza 

di tale fratellanza l’onor. Colosimo, ex- 

sottosegretario di Stato, può scrìvere sulla 

ROIO 
«I depntatì del Mezzogiorno dovreb- 

bero boygottare le proposte dei lavori del 
Sempione e tutti gli altri, quali che sa- 
ranno richiesti dalla deputazione setten- 
trionale o dagli interessi. legittimi del 

settentrione — se indissolubilmente -le- 
gati in unico progetto, incapace di strappo, 
non sieno votati tutti i progetti necessaril 
alla vita, al movimento, alle necessità 

commerciali del Mezzogiorno. Direttissi- 
ma Cosenza-Nocera con le dovute im- 
prescindibili variazioni, Lagonegro -Ga- 
strovillari modificazioni alle convenzioni 

FINITI ISSN ì RE ea e 

Petrus Archiep. Utinen, 

  
marittime, strade di serie in quei luoghi ‘ 

| questa subì un rovescio, forse per averla (o governanti d’Italia!) dove non si può 

accedere ancora, in questa epoca del pal- ; 

lone dirigibile e dell’accumulatore elet- 

trico, che a schiena di mulo, e quanto oc- ; 
corre dev’ essere votato insieme a quanto 
giustamente richiedono gli interessi del 
settentrione d’ Italia. 
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Se no, bdoycottare. Il sentimento si sof- ‘ 
fochi, l’entusiasmo si strozzi, l’amore di . 
patria, inteso a danno nostro eterno, come 
lo è stato dal 1860 fino ad oggi, si bandi- 
sca da ogni cuore. nostro — se non si 

farà omaggio ai nostri diritti oltraggiati 
e derisi. » i 

Evviva Giordano Bruno! 
  

La guerra anglo-boera 

Il re Edoardo e la guerra Sud-Africa. 

Londra, 4. — I giornali pubblicheranno 
oggi il testo dei discorsi scambiati fra il 

‘re e il duca di York al banchetto.. 

Il re deplorò il prolungarsi della guerra 
nel Sud Africa; disse di sperare nella ! 

pace e di credere che il viaggio dei prin- . 
cipi ereditari stringerà i vincoli tra le 
‘colonie e la Metropoli. 

Ti duca rispose affermando i sentimenti 
di fedeltà verso la Gran Brettagna mani- 
festati dalle colonie durante il suo viaggio. 

La sfida di Buller, 

Londra, 4. — Il Buller nel suo infelice 
sproloquio di Westminster. Hotel, aveva 

i sfidato la stampa che lo attaccava, a pub- 
blicare il suo famoso eliogramma di La- 
dysmith - che, egli asseriva, doveva essere 

i stato ottenuto con mezzi illeciti. 
Ora la National Rewiew di novembre 

eccetta la sfida e pubblica il documento, 
affermando di averlo avuto da un civile 
che si trovava ìn Ladysmith durante l’as- 

  

} 

  
sedio, Questo ne sarebbe stato il testo: : 
- Jo sono stato respinto. Abbruciate i vostri 
cifrari. Distruggete tutte le vostre munizioni. 
Quindi cercate di ottenere le migliori condi- 
zioni possibi i dai Boeri appena io mi sia 
fortificato sul Tugela. 

Se non che, il Daily Express, il Mor- 
ning Leader e gli. altri giornali i quali 
sostengono .il Buller, affermano che il 
documento non è genuino : che è messo 
insieme con frasi di vari eliogrammi per 
dargli un siguificato che dal testo origi- 
nale di Buller non si poteva desumere. 

Fuori dunque l'originale, fuori il... : 
bordereau! Chi è } Esterhazy che l’ha: 
falsificato ? re

n 

In tutta IraLIA: anne Lire 16 — some- 
stre L. 8.50 — trimestre L. b. — Esroro 
anno IL. 30 — semestre IL. F. — Un 
numero separato cent. 5 arretrato cen- 

tesimi 10 — Le associazioni non disdette 
gi intendono rinnovate, — Non si resti- 

tuiscono 1 manoscritti. — Lettera e pie- 

ghi non affrancati si respingono. 

  

Martedì 5 Novembre 1901 

IL PRIMO CENTENARIO 
DI 

VINCENZO BELLINI 
Chi mai dei nostri lettori non s'è. più 

d’ una. volta deliziato nell’ udire la. mu- 
sica soave di Vincenzo Bellini? 

Quella musica è un fascino. Ella passa 

attraverso la fantasia come un raggio di 
luce eterea; inonda patetica nel cuore, 
nelle intime fibre del nostro essere come 
un dolce soffio paradisiaco mosso dall’ala 

d’un angelo. Sarà più arte nella musica 
moderna, ma più ispirazione giammai! 

Una volta gustata la musica del Bellini 

non sì dimentica più. 

Il primo novembre, solennità d'Ognis- 
santi, ricorreva il centenario dalla nascita 
del grande maestro. Noi, impediti da 

esuberante materia, non potemmo in quel 

giorno dire nulla sopra Bellini. Oggi ri- 

pariamo alla involontaria mancanza. 

eci 

Nacque egli in Catania da Rosario ed 
Agata Ferlito il 1 novembre 1801. Fin 

dall’infanzia rivelò una pronunziatissima 

inclinazione per la musica. Diciannovenne 

fu posto, a spese della sua città natale, 

nel Conservatorio di Napoli, dov'ebbe a 
maestri il Tritto, il Durante e lo Zin- 

garelli. 

Dopo essersi esercitato nella compo- 

sizione di alcune sinfonie, messe e salmi, 

diede nel conservatorio stesso, il merco- 

ledì 12 gennaio 1825, la sua prima opera 
Adelson e Salvini. La seconda sua opera, 

eseguita a S. Carlo di Napoli il 30 mag- 
gio 1826, fu la Bianca e Gernando, drama 
di Domenico Gilardoni. Quest'opera stessa 
fu riprodotta per l inaugurazione del 

Carlo Felice di Genova, il 7 aprile 1828, 
col libretto riformato da Felice Romani 

e il titolo mutato in Bianca e l'ernando. 

Bellini andò in auge. Venne scritturato 

pel teatro della Scala di Milano, e com- 

pose per quello il Pirato, dramma tragico 

di Felice Romani, che andò in scena il 
27 ottobre 1827 e ottenne clamoroso suc- 
cesso. — Pure al teatro della Scala diede 

Bellini il 14 febbraio 1829 La Straniera, 
con esito eccellente. i 

L’anno stesso, per commissione di Mari 
Luigia arciduchessa d’Austria, vedova di. 

Napoleone I, componeva la Zaira; ma im 

musicata troppo affrettatamente. 
Inserì i migliori pezzi di quell’ opera 

sfortunata nell’altra: I Capuleti e i Mon- 

tecchi, data alla Fenice di Venezia nel- 
l'411 marzo 1830. Ma anche dei Capuleti 
e Montecchi Y ultimo atto fu riconosciuto 

un po’ debole. 
Dopo la morte precoce di Bellini, si 

sostituì allo spartito di quell’opera, l’altra 
della Giulietta e Romeo di Nicolò Vaccai 
di Pesaro. | 

Il cigno catanese giunse così ai suoi 
massimi capolavori, vo’ dire : la Sonnam- 
bula e la Norma, libretti pure di Felice 
Romani. i 

La Sonnambula, opera semiseria, 0, a 

meglio dire, Idillio, andò in scena la 
domenica 5 marzo 1831, al Carcano di 
Milano. La Norma vide la luce della ri- 
balta alla Scala il 26 dicembre dell’anno. 
stesso. Ma... alla prima raporesentazione 
non piacque. Ciò nondimeno il genio di 
Bellini, conscio dell’ eccellenza del suo 
lavoro, in una lettera al suo amico Fran- 

cesco Florimo, diceva: « Eppure è bella! » 
Il 16 marzo 1833 Bellini diede alla 

Fenice di Venezia Beatrice Tenda. 
Finalmente il grande maestro venne 

chiamato a Parigi, dove su libretto ‘che 
: il Conte Carlo Pepoli trasse da un Vaw- 
deville dell’ Ancelot, compose i Puritani e 
i cavalieri, che, posti in scena. a quel 
teatro italiano il 25 gennaio 1835, ecci- 
tarono negli animi dei parigini il più 
alto entusiasmo. — E quello fu l’ultimo 
canto di Bellini: il canto del cigno. Morì 
a .soli 34 anni, il successivo 25 settem- 
bre. — La sua salma venne, ai 15 set- 
tembre 1876, solennemente trasportata da 
Parigi a Gatania. Ca. 
  

La questione di S. Gerolamo 
nel parlamento austriaco. 

Vienna, 3. — Continua la discussione 
in prima lettura del bilancio, Bianchini, 
croato, accusa il governo, in proposito 
all’affare di san Girolamo, di favorire la 
nazionalità italiana della Dalmazia, e di- 
chiara che tratterà largamente la. que-. 
stione stessa di san Girolamo se il g0- 
verno austriaco non compirà il suo dovere,  



  

  

        

      

ZA 

    

Lettere Romane. 
(Nostra corrispondenza) 

Dopo l inchiesta Saredo — I propositi del 

governo — Per la moralità pubblica. 

(ai). — Dalla pubblicazione della rela- 
zione Saredo. sull inchiesta. di. Napoli, 
sono già trascorsi quasi quindici giorni; 
quindici giorni in cui i giornali hanno 
avuto agio di pubblicare tutti i commenti 
e tutte le chiacchere possibili attorno a 
tante brutture, nefandezze, favoritismi, 
imbrogli elettorali ed amministrativi, 

concussioni e ricatti di cui il bel cielo 
di Napoli fu in questi anni spettatore, di 
cui la bella città del mezzogiorno fu vit- 
tima da parte d’ uomini che fino ad oggi 
s’ atteggiavano a salvatori della patria, a 

restauratori della città. I nomi di Sum- 
monte, Campolattaro, Casale, Altobelli, 
Scartafoglio non disgiunti da quello di 
Matilde Serao, risuonarono sulle bocche 
di tutti, non solo nei circoli politici od 
aristocratici, ma in quelli ancora del 
basso popolino. Le brutture 0, come di- 

| cono, il fango di Napoli, è adunque ora 
da tutti conosciuto, da tutti riprovato 
con parole di fuoco. 

Ma ora sì saprà -al male portare un 

pronto ed efficace rimedio? saprà il go- 
verno porre un argine a tanti imbrogli 

e sanare le piaghe di Napoli in modo 
che simili fatti non abbiano mai più a 
succedersi? Lo dubitano tutti; e se si 
guarda alla triste esperienza del passato 
la ragione del dubbio è ben fondata, 
poichè in Italia, su questa linea almeno, 

non si ha saputo fare mai niente di 
buono dal giorno in cui essa, fatta per 
opera della rivoluzione libera ed indi- 

pendente di nome, divenne di fatto 
schiava, miserabile schiava delle sette, 

dei partiti professanti una politica losca, 

ispirata ai principî del liberalismo rivo- 
luzionario. Gl’' italiani avranno molti di- 

fetti ma non quello di mancanza di me- 
moria per non ricordarsi dei famosi 

scandali bancarì, di Crispi e di altri e 
dell’azione del governo di quei tempi 
in tali disgustose faccende. E poichè il 

governo attuale è fondato sui medesimi 

cardini dei precedenti, a ragione si può 
dubitare che esso abbia negli affari di 
Napoli a portare un rimedio efficace e 
duraturo. Anzi alcuni giornali hanno già 

dichiarato formalmente che il governo è 

complice in. questi affari, poichè impe- 
disce l’ azione dell’ autorità giudiziaria, e 
sembra disposto a proteggere il partito 

summonliano nelle prossime elezioni am- 

ministrative di Napoli, quel partito che 
è stato causa di tutti i mali lamentati 
ed energicamente messi a nudo dalla 
relazione Saredo. Inanzi a questo modo 
d’agire da parte d’un governo che si 
proclama liberale e sempre pronto a far 
rispettare la giustizia chiunque sia 1’ of- 

fensore di essa, l’animo degli onesti, a 
«qualunque partito appartengano, rifugge 
nauseato, e prega il cielo che salvi l' I- 

talia da questo nuovo spettacolo d’ igno- 

minia. E volesse il cielo che queste pre- 
visioni non s'avverassero: volesse il cielo 
che i nostri governanti con mano ener- 

gica, con imparzialità e giustizia scrupo- 
losa, si mettessero a porre alle miserie 
di Napoli rimedio necessario. 

Ma ricordiamoci sempre: il sole che 
da Capodimonte il mattino manda fasci 
di luce sulla sottostante città, non basta 
a tener Napoli pura, l’acqua del Serino 
non basta a lavar le sue macchie, i mi- 

. lioni proposti da Saredo non bastano 
per rimarginare le sue piaghe: è la mala 
pianta delle malvagie teorie. scettiche del 

. liberalismo, cui tutto è permesso, che bi- 
sogna svellere dalle radici e gettare al 

fuoco. Senza questo rimedio, Napoli (e 
con essa tutte le altre città italiane che 
sono più o meno nello stesso stato di 

Napoli) non potrà mai raggiungere la 
sua felicità. 

  

I giornali hanno pubblicato che dal 
ministero dell’interno è stata spedita una 
circolare a tutti i prefetti del regno esor- 
tandoli a dare energiche disposizioni alle 

autorità di P. S. perchè sequestrino le 
cartoline e fotografie pornografiche, e de- 
nunzino senza remissione i fabbricatori 
ed i venditori di esse all’ autorità giudi- 
ziaria. Ottimamente: era pur tempo che 

l’on. Giolitti seguisse l’ esempio datogli 
ancora tre mesi fa dal suo collega delle 
poste e telegrafi (il quale come i lettori 
sanno, con una circolare proibì agli uffici 
postali di dar corso alle cartoline porno- 
grafiche) in fatto d'amore alla moralità 
pubblica: era pur tempo che alla verti- 
ginosa corrente pornografica che tutto 

{ invade il mondo letterario e... illustrativo 

sì pensasse a porre un argine. 
Ma si domanda: la circolare del mini- 

stro dell’ interno avrà essa il suo effetto 

pratico, oppure resterà, come tante altre 

disposizioni governative lettera morta? 

Senza essere chiamato pessimista temo 
di dover affermare questa seconda parte 
della disgiuntiva, subito che quì in Roma 

proprio sotto il naso dell’on. Giolitti, noi 
vediamo che ie vetrine dei librai sono 
ancora piene di cartoline e fotografie 
pornografiche senza che la pubblica sicu- 
rezza provveda al loro sequestro subito 
che vediamo una stampa socialistoide ed 

asinina continuare ogni settimana colle 

sue illustrazioni pornografiche la propa- 
ganda contro la pubblica moralità, senza 

essere punto disturbata nella sua opera 
demolitrice dal questurino o dal procu- 

ratore del re. Carine poi quelle autorità 

che poste alla tutela del bene pubblico 
hanno bisogno di una circolare del mi- 
nistro per agire contro gli autori di un 

delitto che pur è contemplato e punito 

dal codice Zanardelliano! Bisogna ben 
dire che il senso morale, quel senso mo- 
rale che germina, cresce e fiorisce al sole 

della religione, vada sempre più estin-. 
guendosi anche in Italia per opera del 

liberalismo, seguito in questo con ardore 

dai socialisti ed in genere dai nemici 
della religione e del popolo. Ai cattolici 

il provvedere con tutti i mezzi che stanno 
nelle lor mani, acchè la circolare mini- 

steriale sia irremissibilmente osservata 
dalle autorità locali. 
  

Il “latino,, lingua internazionale 
    

Dalla Germania dotta e dall’ industre 
America è uscito l’ appello per una ini- 
ziativa che deve tornare gradita ad ogni 

cuore italiano. 

Trattasi della iniziativa di preparare una 
opinione favorevole per l’ adozione della 

lingua latina, come lingua internazionale. 
Il bisogno d’una lingua comune per 

gli scambi del commercio e per le com- 
municazioni della scienza tra luna e 
l’altra nazione, tra una parte e l’altra 

della terra, è ora più che mai vivamente 

sentito. Nè può all’ effetto venire adope- 
rata con pieno vantaggio una delle lin- 

gue attualmente parlate; ad essa muove- 
rebbe guerra continua la gelosia : delle 
nazioni non preferite. 

Quanto poi al creare di sana pianta 
un linguaggio, neppur è da pensarci, 

dopo l’infelice prova del Volapik. 
Bene dunque avvisarono cospicui per- 

sonaggi tedeschi e cospicui personaggi 

americani, essere la latina la meglio 
adatta lingua per lo scambio delle idee 
tra le diverse nazioni. La lingua latina 

difatti non ecciterebbe l'invidia di nes- 
suno: essa studiata anche oggidì dalla 
maggior parte dei dotti: essa, senza il 
difetto della freddezza che caratterizza le 
lingue d’invenzione, come il volapik, 

l’espanto, e la lingua azzurra; ma vi 

brante di una vita di grandi memorie, 
perchè stata parlata dal maggior popolo 

che sia passato sulla terra: essa in fine 
non può dirsi lingua del tutto morta, 
poichè brilla negli scritti, specialmente, 

  

dell’ Episcopato cattolico e suona mae- 
stosa sulle labbra dei fedeli oranti nelle 

chiese. Perciò nella dotta Germania e 

nell’industre America si lavora a che il 

latino venga assunto all’ ufficio di lingua 

internazionale. 
E la notizia di questo fatto arreca al- 

l’animo nostro una gioia sincera: gioia 

che trova la sua ragione nell'amore che 

portiamo all Italia. Nè alcun italiano, 
‘crediamo, si rimarrà dal concedere plauso 

e favore a quanto si fa in (Germania e 

nell'America per rimettere in onore quel- 

l’idioma che è, si può dire, l’unico 

avanzo di nostra romana grandezza. 

i Ca. 
  

Notizie estere 
Il commercio tra l'Italia e gli Stati Uniti. 

New York, 4. — La Camera di com- 

    

‘mercio italiana in New York comunica: 
L’importazione italiana negii Stati Uniti 

durante il mese di settembre è stata di 

dollari 1,816,000, mentre nello stesso mese 
della precedente annata era stata di dol- 
lari 1,578,021. 1 

L’importazione italiana negli Stati U- 
niti nei primi 9 mesi dell’annata in corso 

è stata di dollari 19,450,000, mentre nel 
corrispondente periodo del 1900 era stata 
di dollari 20,747,769. ie 

L’ esportazione dagli Stati Umiti in 

Ttalia durante il settembre è stata di dol- 

lari 3,216,000, mentre nello stesso mese 
del 1900 era stata di dollari 2,001,955. 

L’esportazione dagli Stati Uniti in Ita- 

lia nei primi 9 mesi del corrente anno é 
ammontata a dollari 24,780,000, mentre 
nel corrispondente periodo del 1900 era 
stata di doltari 25,052,905. 

T cattolici svizzeri di fronte al socialismo. 

Zurigo, 4. — L'assemblea del partito 
cattolico ha incaricato il consigliere na- 

zionale Dècurtins di redigere un memo- 

riale sullo sviluppo scientifico del socia- 
lismo moderno. 

Fondossi una nuova società incaricata 
di difendere la Chiesa cattolica dagli at- 

tacchi degli avversari e di fare un’ attiva 
propaganda pel partito. 

E ad inverno inoltrato che sarà? 

Nisni-Novgorod, 4. — Il termometro 
segnava ieri 10 gradi sotto zero. 

UNO SGUARDO 
alla produzione del vino 

  

Coll’ aiuto del rinonato agronomo del 
Corriere della Sera, riassumiamo alcuni 
dati relativi alla produzione del vino nel 
1900 e qualche specifico parallelo del 
1901. Nel 1900 nelle diverse regioni iuori 
la seguente: i 

‘ Superficie coltivata e produzione :, 
ettari ettolitri 

Piemonte 247583... 37309000 
Lombardia 191595 2400000 
Veneto 428305. 1970000 
Liguria 53829 330000 
Emilia 694405 3290000. 
Marche Umbria. 367019 2280000 
Toscana 401844 3240000 
Lazio 100813 900000. 

‘ Merid. Adrat. 346161 2600000 

Sicilia 242226 2380000 
Sardegna 75095.‘ 90000 

Totale Regno = 3461561 29900000 
L’anno scorso 1900, causa. la  perono- 

spora, la produzione nel Meridionale è 
stata circa la inetà di quella ordinaria. 
Alle cifre statistiche or. riferite bisogna 
per altro dar un valore relativo, special- 

. mente quelle riferentesi alla superficie 
coltivata a vite: esse sono su per giù le 
stesse che si ripetono negli ultimi due. 
o tre quinquenni, mentre è notorio che 
in questo frattempo in alcune plaghe la 
superficie coltivata a vite è aumentata 
grandemente. Da ricerche recenti fatte 
dall’on. Ottavi risulterebbe che negli 
ultimi 15 anni vi fu un aumento, in 
confronto alle cifre indicate nelle stati 
stiche ufficiali, del doppio nella provincia 
di Torino, del 20 al 25 per cento in tutto 
il Piemonte: la superficie vitata fu tripli 
cata cd Udine, duplicata a Treviso e Pa- 
Padova, decuplicata a Venezia, duplicata 

a Modena e Bologna, ecc. : insomma dap- 

pertutto vi fu aumento nella. superficie 
coltivata a vite, e nella relativa produ- 
zione. Dimodochè il raccolto del vino 

‘in Italia deve essere di molto superiore 
a quello di solito indicato nelle statistiche 
del Governo: e si presume non essere 
lontani dal vero calcolando in 45 a 50 
milioni di ettolitri il possibile raccolto di 
vino in un’annata buona! 

L’ esportazione del vino dall’ Italia negli 
ultimi anni è stata: 

1897 ettolitri 2,339,164 
1898 » 2,462,954 
1i699= => » 2,386,964 
1900 » 1,826,537 

Nell’anno in corso 1901 1 esportazione 
presenta nei primi otto mesi una sensi- 
bile diminuzione in confronto dell’anno 
scorso: nei primi $ mesi è stata di etto- 
litri 733,179, mentre è stata di ettolitri 
1,335;075 nel 1900 e di ettolitri 1,300,813 
nel 1899, ‘sempre nei primi otto mesi 
dell'annata. i 

Il raccolto di questa vendemmia è no- 
tevolmente superiore a quello del 1900; 
non si conoscono ancora calcoli attendi- 
bili, ma i più cauti calcolano si produ- 
cano non meno di 4 milioni di ettolitri 
di più del 1900, ai quali va aggiunto 
qualche milione di ettolitri di vino vec- 
chio ancora invenduto al principio della 
nuova vendemmia, E il guaio grave è 
anche che gran parte del nuovo prodotto 
è scadente, debole, di assai dubbia con- 
servazione : anche a prezzi vili non trova 
compratori. i i i 
  

« Prodezze di due latitanti 
  

Napoli, 4. — Nelle campagne’ presso 
Cancello, due latitanti, certi Sabatano. ed 
Esposito, fermavano tutti i contadini che 
passavano, minacciandoli e depredandoli. 
I carabinieri e le guardie di P. S. non 
erano riusciti finora ad arrestarli. Il de- 
legato Marigliano li scovò oggi in un 
pagliaio. Il Sabatano riuscì a scappare ;. 
ma l Esposito venne arrestato ; gli ven- 
nero sequestrate parecchie cartucce e 
della refurtiva. 

Insomma, le terre meridionali d’ Italia 
sono produttive di latitanti, di briganti e 
di altri birbanti, come i nostri prati lo 
sono di funghi. Quale la ragione? Le 
calde passioni, la barbarie, il clima, l'ir- 
religione? Sarà un po’ di tutto questo. 
Ma certo è anche che se il governo 
avesse fin da, principio, con oculatezza e 
premura lavorato di sarchio, non vi cre- 
scerebbero ora con tale fecondità le male 
erbe. 
  

Una dannosa tempesta 

Pieve di Teco,4. — La furiosa tempesta 
che si è scatenata ultimamente su questa 
regione, ha arrecato gravissimi danni. 

I raccolti ormai si possono considerare 
distrutti: molte piante furono abbattute 
dalla violenza straordinaria del vento: 
altre addirittura divelte. 

Se le notizie che giungono sone esatte, 
anche due ponti sarebbero stati asportati. 

La tempesta avrebbe inoltre abbattuto 
il monumento che la pietà dei fedeli 
eresse al Redentore sul monte Zuccarello. 
Le catene che lo tenevano fermo sì sa- 
rebbero spezzate. Non ho avuto ancora 
modo di appurare questa notizia: perc10 
ve la mando con riserva. 

Infine due case sono state incendiate 
dal fulmine. Una di esse era credo, al 

  
bandenata : nell’altra abitava una fami- | 
glia, e due persone sono rimaste ferite ; | 
però, seinbra, non gravemente. 

Notizie italiane 

Dimostrazioni studentesche. 

Roma, 4. — Presenti i ministri Zanar- 
delli e Nasi, i professori ed un migliaio 

di studenti, stamane s’inaugurò alla «Sa- 
pienza » l’anno accademico. i 

Prima uno studente salito su un pila- 
stro dell’ atrio dell’ Università, tenne un 
discorso protestando contro l’ ostruzioni- 
smo degli studenti tedeschi verso il pro- 
fessore italiano Manestrino, insegnante 
nell’ Università di Imsbruck. 

In quel momento entrava Y’on. Zanar- 
delli e lo studente cessò subito di par- 
lare. Poi i ministri Zanardelli e Nasi 
vennero accolti da ovazioni e da evviva, 

  

irattò delle scienze biologiche. 

  i terminata. l'immensa processione, 

Terminata la conferenza, mentre i mi- 
nistri si ritiravano, lo studente proseguì, 
interrotto, il suo discorso..Il Rettore or- 
dinò che cessasse, ma egli continuò sem- 
pre applaudito. 

Si gridava: Viva gli studenti italiani — 
Viva Trieste — Viva Insbruck — Abbasso 
i persecutori. i 

Si inviò quindi un telegramma di sa- 
luto agli studenti italiani di Trieste, di 
Gorizia, di Insbruck e di Vienna; poi 
si sciolsero. 

Grandi applausi accolsero, alla partenza, 
l'on. Zanardelli, che ringraziò con ac- 
cenni del capo. ì 

Il nuovo orario delle ferrovie. 

Roma, 4. — Il 20 corrente andrà in 
vigore il nuovo orario ferroviario. Fra 
le migliorie, mi risulta vi sarà la riatti- 
vazione del treno di lusso Pietroburgo- 
Vienna=Venezia-Cannes e Berlino-Vienna= 
Milano-Cannes. 

La villa Garda all'Imperatore Guglielmo, 

Miano, 4. — Dicesi che il sig. Hilde- 
brant ha offerto di regalare all’ Impera- 
tore Guglielmo la splendida Villa Garda 
presso Chiarano. L'imperatore natural- 
mente l’ha accettata. 

La linea telefonica internazionale, 

: Milano, 4. — La grande linea telefo- 
nica internazionale che unisce Milano a 
Lione e a Parigi, in raccordo con quella 
che. unisce Parigi a Londra e ad An- 
versa, è pronta. Gli ultimi esperimenti. 

| fatti in questi giorni, sono riusciti otti- 
mamente, e fra poco la linea potrà es- 
sere aperta al pubblico. 

Costituzione di una società di navigazione, 

lioma, 4. — Si è costituita una società 
di navigazione fra l’Italia e 1’ Estremo 
Oriente; metterà subito in mare dieci 
piroscafi. 

DALLA PROVINCIA 

Raechiuso 
3 novembre. 

  

  

d'ervet opus. 

Chi passa per questo paesello, posto a 
piè dei monti, necessariamente è forzato 
a soffermarsi per contemplare ed ammi- 
rare la gigantesca opera che da questi 
zelanti abitanti si sta compiendo. Sulle 
demolite mura dell’ antica ed angusta 
chiesa, accanto alla monumentale torre, 
s'è innalzato un nuovo tempio di vaste 
proporzioni, che sarà dedicato al Reden- 
tore. Una maestosa e ben architettata fac- 
ciata, prospettando la via che da Faedis 
conduce ad Attimis, si slancia in alto e 
dal culmine d’essa dominerà sovrana la 
croce sotto la quale una lapide porterà 
scritto in lettere d’ oro queste poche pa- 
role: « A_ Cristo Redentore — 1901 ». E’ 
un vero monumento dell’arte; il disegno 
è dell’ esimio Gorgancini. Il vaso delta 
chiesa e le cappelle laterali sono coperte 
ed ora con tutta lena si sta ultimando il 
coro e la facciata e mi si assicura che 
per 1 8 dicembre di quest'anno, festa in 
questo paese, sarà aperta al pubblico, 

Volere è potere; e Racchiuso, quan- 
tunque di 600 abitanti, il volle, e volen- 
do, sotto la guida del loro zelante cap- 
pellano. D.. Faustino Piazza, il poterono, 
ed ora, dopo aver sofferto tante peripezie, 
sono imminenti a coglier il frutto di 
tanti e sì grandi sacrifizii. 

Sorga ora 18 dicembre e l'alba di 
quel giorno sia per voi alba di gaudio e 
di contento e per tanti altri sia foriera 
d’un’era novella che unisca i popoli e 
li affratelli nel vincolo di pace e nel co- 
immune amore. a. Cristo Redentore. 

Viator. 

Tricesimo 
4 novembre. 

Processione -- Ballo. 
Ieri qui ebbe luogo la prima proces- 

sione per l’ acquisto del S. Giubileo. Stra- 
grande il concorso dei fedeli, ammirabile 
la devozione di tutti, e nessun incidente 
arrecò il rninimo disturbo. La fede non 
è spenta ma vive e ad ogni occasione 
si dimostra. 

Però ci fu uno sconcio. Non appena 
nel 

i teatro della Stella d’oro si cominciò a 
i suonare per il ballo. Non so poi se que- 

nell’ aula magna, ove il prof. Volterra | sti misseri ciò fecero per tristizia o per 
i miseria. Pochi da quanto potei osservare 
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La dama bianca e l'eremita 
(RIDUZIONE) 

Intauto, ormai compiuti i 17 anni, pas- 
sai alla scuola di modello al naturale. 
«Un anno ancora ed i miei studi sareb- 

| bero finiti. 
Volea far una sorpresa a Rosa ed ai 

miei benefattori. 
Modellai in creta un gruppo che dovea 

rappresentare « La Protezione.» Sopra 
“uma base figurante una zolla erbosa, stava ; È 

i tempo avea segnata tra noi due. un fanciulio inginocchiato colla testa 
china. Appoggiava il braccio sul dorso 
di un agnello addormentato e teneva ai 
suoi piedi la verga da pastore. Presso a 
lui, stava in piedi una bella fanciulla che 
poggiava la mano dritta sulla testa del 
pastore, mentre, stendendo la sinistra, pa- 
rea dirgli: Goraggio?... Là in fondo Drilia 
la stella del tuo avvenire! 

- Quella fauciulla di Rosa! 

Nel pomeriggio del 4 settembre 181, 
fui chiamato in casa Pavelyn, era giunta 
finalmenente Rosa. peri 

Un quarto d'ora dopo ero alla sna pre- 

  
senza. Appena mi vide, si fermò sorpresa . 
e mi disse: 2: i 

— Leone, quanto è ingrandito! Non 
Y avrei certo riconosciuto. 

— Signorina, balbettai con voce ap- 
pena intelligibile, ringrazio Dio dall’ in- 
timo del mio cuore per averle concesso 
"di ritornare sana e salva. 

Mi fece sedere e raccontare com’ era 
trascorsa la mia vita durante la sua as- 
senza. : 

Congratulossi vivamente con me dei 
progressi fatti in letteratura ed in arte. 
La sua voce però e le sue parole aveano 
un tono di protezione, che dimostravano 
troppo chiaro l'immensa distanza che il 

Colei che parlava era la signora Pa- 
velyn, la erede d’uno dei più ricchi com- 
mercianti di Ambères, e quegli che umil- 
mente le rispondea era il figlio di un 
povero artigiano, a cui la generosità de’ 
genitori di lei avea dato una splendida 
educazione. Oh! non era più la Rosa 
d’una volta.... Ciò. mi strappava la più 
bella illusione! Le mie parole portavano 
il contrassegno d’ una tristezza rassegnata, 
che più di una chiamò l’attenzione di 
Rosa, sebbene non lo desse a dividere. 

| Giunsero appresso in visita due signore, 
madre e figlia; mi congedai rispettosa- 
mente, e capii nel salutare i membri 
della famiglia Pavelyn, che era suben-     trata una ritenutezza ed un sussiego sin- 

tomatici. ì 
Riflettute bene tutte le circostanze, ri- 

solsi, non senza una lotta interiore, di 

comportarmi coi miei benefattori come 

se fra loro e me non esistesse altro le- 
game, che il loro beneficio, e dl accettar 
la mia sorte tal quale l’avea disposta la 
Provvidenza. . è S i 

In causa della nostra rispettiva posi- 
ziene, io andava dai miei benefattori solo 
una volta al. mese, e non più le dome- 
niche come aveva usato per molti anni, 
Dopo tre mesi di tale riserbo, Rosa cangiò 
maniera, e diremo che fu più cordiale 
con me, tanto che suggeri al suol geni- 

tori di impormi, come dovere, di andarli 
a visitare ogni otto dì. Volle poi cantare 
con me al piano i pezzi di musica più 
in voga (che volea presentar a Rosa). 
Venne il mese del suo compleanno, La 
mia statua era finita e lo seppe suo padre 
per una indiscrezione del mio ospite. 

Volle a tutti i costi vederla. 
Contemplatola attentamente, mi disse 

con entusiasmo. 
— Leone, tu non solo creasti un’opera 

d’arte, ma, quello che più vale, dimo- 
strasti di essere onorato e riconoscente. . 
Oh! capisco bene il significato della tua 
composizione, e sono altamente. soddi- 
sfatto di te!   Fatta una pausa, riprese con gioia: 

— Ho una bella idea. Ascoltami... vo- 

glio dare quest'inverno una gran soirée 
per festeggiar il ritorno di Rosa, il dì: 
appunto del suo compleanno. Dopo il 

pranzo tu mostrerai il tuo gruppo; ti 
accerto che tutti i miei convitati ammi-. 

i La mia comparsa le produsse un’ emo- 
Arrivò il dì bramato il gruppo figurava ; 

reranno il tuo talento. 

bene in una sala di casa Pavelyn. Questi 
chiamò madre e figlia: Rosa contemplò 
a lungo il mio lavoro. 
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— Ebbene, che ne dici? chiese il pa- 
dre; Non è forse bella quest'opera? Com- 
prendi il suo significato? Rosa volse a : 

me lo sguardo e mi fissò in modo che | 

si arrestarono i battiti del mio cuore. | 
Pareva ch’ ella m’ interrogasse... 
che? 

ma di : 

balbettò Rosa. Un vivo color di porpora . 

coprì la sua fronte e confusa distolse gli 
occhi da me e li nascose tra le mani, 

Il dì declinava ed il s1g. Pavelyn mi. 
consigliò ad andare a vestitmi per la ; 
soirte. 

XVII 

La festa fu splendida ed i convitati 

. Rosa mi salutò con 
i ciandomi un’occhiata sì penetrante ed 
i accusatrice,.che s’avrebbe detto racchit- 

ma Rosa accusò una indisposizione e ri- 
tirossì presto. Il dì dopo andai a prender 
notizia della sua salute. S’ era rimessa e 
suonava al. piano il duetto che tanto 
spesso avevamo cantato: ma ora mi pa- 
rea il Jamento d’un’anima desolata, tanto 
era lenta 6 forzata la misura del tempo 

zione visibile, divenne iu breve rossa e 
pallida in viso e parve imbarazzata a ri- 
spondermi e confusa, 

Tutto ad un tratto sì levò, e pregandomi 
di scusarla, tirò il campanello per chia- 
mare una domestica. Venne e le parlò 
a bassa voce. 

Tosto comparve la madre agitata. 
— Cos’ hai, Rosa? Ti senti poco bene? 
—. No, mamma. Ma ho un forte dolor 

i di capo. 
— Oh! è molto bella, bella di troppo, : . — Va'in camera, Rosa, e mettiti quieta, 

tl prego. 
— No, mamma; sta qui con me invece. 
Parlammo della serata; ma Rosa mo- 

strò una indifferenza strana davvero, e 
mì trattò. con cortesia affettata. 

To soffriva, e poco. dopo mi congedai. 
un inchino e lan- 

«dere un. odio implacabile. 
unanimi lodarono la mia opera con molto 
piacere Pavelyn. Vi fu musica e danza, | 

pensieri. Uscii sopraffatto da tristi 
(Continua). 
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erano gli accorsi a sciupare valute e de- 
naro. Quando mai le nostre egregie Au- 
torità verranno a comprendere che il 
ballo, è causa della rovina di tanti indi- 
vidui, che è il cancro di tante famiglie, 
che è fornite di tanti scandoli e di tante 
risse? 

Staranno a vedere; comincia il ballo, 
ma col ballo son certo che anche dai 
pollai comincieranno a ballare le galline 
e con esse pure i salami. Se si facesse 
qualche visita notturna durante l’ inverno 
nei limitrofi paesi, poco frequentati dai 
viandanti, si potrebbe benissimo trovare 
e i ladri di galline ed i loro manuten- 

goli. Dem. crist. 

Dalla Pontebbana 
4 ottobre. 

Nuovo parroco. 
Nessuno ve l’ha detto? Ve lo dirò io. 

Elesse un sol cuor tutta 
Quest’ oggi Resiutta 
Il nuovo suo Pievano 
Ghe le donò Magnano. 

Tali i versi di un brindisi udito ieri 
in Resiutta. Essi vi. dicono ogni cosa. 
Raccolti ieri in pubblico comizio tutti 
quei capi-famiglia, tutti votarono per Don 
Antonio Rumiz da Bueriis (Magnano). 

Di 

Tolmezzo 
4 novembre. 

Tragedia amorosa. 
Un fatto di sangue impressionò forte- 

mente il non lontano paese di Verzegnis. 
Pochi giorni fa ora tornato dall’ estero 
certo “Giuseppe Deotto venticinquenne. 
che amoreggiava con una ragazza sua 
compaesana. Il giorno dei Santi questo 
giovine, saputo che la ragazza non pen- 
sava più a lui, la richiese d’ un colloquio 
ed estratto un revolver lo tirò due colpi 
ed altrettanti ne scaricò contro sè stesso. 
Egli però non si trova in gravi condi- 
zioni; mentre l’innocente sua vittima, 
dietro ordine del dott. Comelli verrà tra- 
sportata dal nostro al vostro Ospitale. 

Le indagini di legge vennero praticate 
dal pretore Moroglio. 

Prato Carnico 
4 novembre. 

Caduta mortale, 

Sabato sera, certo Simeone Polzot, di 
anni 76, cadendo da una scala di pietra 
si ebbe una forte lesione al cranio. Su- 
bito gli vennero prestate le più diligenti 
cure possibili dal dott. Biondi, ma a nulla 
giovarono chè poche ore dopo il vecchio 
sventurato dovette soccombere. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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DIARIO SACRO. 

Mercoledì 6 — s. Leonardo. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 6 — Latisana, Ajello, Per- 
cotto. 

AVVISO AI CRESIMANDI 

    

Sua Ecce. Rev.ma Mons. Ar- 

civescovo amministrerà la Santa 

Cresima : : 
A Marano nella domenica 10 

novembre. 

In Udine a mezzodì nella do- 

menica 17 novembre. 
A Pozzecco nella 

24 novembre. 

Per una rettifica. 

Il Friuli di venerdì 1° novembre, scrive: 
« ... giorni sono il Crociato pubblicava che 
nella famosa assemblea per la faccenda 
delle derivazioni del Tagliamento non si 
aveva voluto invitare i rappresentanti di 
Gemona e di Osoppo. Il Friuli} dimostrò, 
con dati di fatto e coi nomi, come fos- 
sero invitati, e presenti e consenzienti, i 
due rappresentanti municipali, ufficial- 
mente delegati; ed aspettava, a sua volta, 
la doverosa rettifica. « Faralla », il Cro- 
ciato ? » L 

Il Crociato non faralla punto nè poco, 
primo perchè il Crociato nulla ha scritto 
in argomento, ma solo ha pubblicato 
delle corrispondenze, le cui rettifiche — 
se mai — spettano ai corrispondenti ; se- 
condo, perchè rileggendo e ripassando 
quelle corrispondenze, non abbiamo tro- 
vato scritto in esse che « non si aveva 
voluto invitare i rappresentanti di Ge- 
mona e di Osoppo ». Tutt'altro: il comu- 
nicato anzi del municipio di Gemona co- 
mincia proprio così: « Ilnostro municipio, 
INVITATO dall’ illlmo sig. sindaco di 
Udine ecc.» Frugolino abbia dunque la 
pazienza di non rimbrottarci, per questa 

domenica 

L'’eterno « referendum » dei maestri. 

Le assenze tolte. 

schinis venne prorogato a sabato il ter- 
mine per la presentazione delle modifiche 
al regolamento scolastico, dietro istanza 
di alcuni maestri. E questo acciò gli 
stessi maestri studino a fondo la questione 
per provvedere a tempo al necessario per 
non pentirsi poi quando tempus non erit 
amplius. 

Di più. Lo stesso assessore all’ istru- 
zione Franceschinis ha provveduto a che 
vengano tolte spiacevoli assenze, col proi- 
bire assolutamente che 
abbia ad allontanarsi dalla scuola sia nel 
tempo di lezione che nella mezz'ora di 
ricreazione. 

Eredità dell’ Ospizio Tomadini, 

L’ Ospizio Tomadini venne autorizzato 
ad accettare l eredità lasciata dalla de- 
funta Zorzutti Teresa vedova De Nardo, 
costituita da case coloniche, orti, aratori 
e prati di pert. 133,66 pari ad ettari 
13,36,60 della rendita di lire 351,12 siti 

‘in Comune di Reana, e dal dominio di- 
retto di fondo in mappa di Zompitta al 
N. 494 della rendita di lire 1,70. 

La cooperativa in fumo? 

Si è parlato è scritto abbastanza sui 
giornali di una costituenda cooperativa 
fra gli operai delle Ferriere. A ciò si è 
opposto energicamente l’ing. cav. Sen- 
dresen, ed ora pare che gli operai, abban- 
donando l’idea della cooperativa, accet- 
tino la proposta del sullodato ingegnere 
di riformare le tariffe e la vigilanza sui 
generi, attuabili con le garanzie opportune 
in modo che ogni equa esigenza di essi 
venga corrisposta dal servizio della can- 
tina già esistente. 

Processo Nodari, 

La condanna 

Mandano da Leopoli al Piccolo di Trieste: 
Leopoli, 4. — Continua 1’ esecussiona di 

alcuni testi inconferenti. Il P. M. fa quindi 
la requisitoria sostenendo l'accusa. 

Tl difensore avv. Luzzatto parla due ore, 

contro bilità dell’ accusa, 

mancato di regolare | emigrazione. Per 
quanto riguarda l’ emigrazione galiziana 

mento della diserzione. 
L’avv.  Lisiewicz tratta dell’ emigra- 

zione galiziana. L’avv. Solanski accampa 
per il Sidelnik la qualità di subordinato 
irresponsabile. t 

Alle 8.30 viene pronunciata la sentenza 
che condanna il Nodari a 3 mesi, e il 
Sidelnik a 4 mesi di arresto semplice; a 
500 corone il primo e a 200 il secondo, 
di multa, e ciò per l'accusa di aver fa- 
vorito l’ emigrazione mediante false no- 
tizie, assolvendoli dall’accusa di favoreg- 
giamento alla diserzione. 

Il P. M. ricorre contro la sentenza. Gli 
accusati sì riservano. 

Uno alla volta. 

Le alienazioni mentali o simili al giorno 
d’oggi son divenute frequenti in quelli 

che si resero colpevoli di uxoricidio, di 
omicidio ecc. L’altro giorno dicemmo 
come l’ uxoricida ed omicida Perini di 
Artegna sia stato giudicato affetto da 
epilessia e quindi irrresponsabile; ora 
sappiamo che quel tal Marco Liussi che 
pochi mesi or. sono fracassò la testa al 
suo condetenuto nelle carceri di Tagcento, 
Giacomo Fioritto, constatato esser affetto 

da alienazione mentale, dalla Camera di 

Consiglio del Tribunale venne ordinata 

la scarcerazione e la consegna all'Ufficio 

di’ P. S: per Ie disposizioni ad essa com- 

petenti. i 

Caccia abusiva. 

A Montereale venne posto in coutrav- 

venzione e condannato a lire 10 di am- 

menda Giacomello Giovanni per caccia 
abusiva. e 

A Buia, per lo stesso motivo, vennero 
posti in contravvenzione Colautti Fran- 
cesco e Geschia Giacomo. l 

| Il Pretore. di Gemona condannò il 
primo a L. 47 di multa e il secondo a 
Lire 65. 

Agli agenti che elevarono la contrav- 
venzioni, la Commissione prov. per la 

repressione della caccia abusiva e il Cir- 
colo Cacciatori. Friulani fecero tenere i 
premi stabiliti. 

Ben fatto! 

Il vigile urbano Giacoletti sequestrò 

ad alcuni monelli un mazzo di carte colle 

quali giocavano 1n giardino. 

All’ospitale 

venne ieri medicato per ferita d’arma da 
taglio riportata accidentalmente sul lavoro 

e guaribile in dieci giorni, il macellaio 

Domenico Bastianutti di Pietro, quindi- 
cenne, da Udine. 

Beneficenza. 

Per l’ Ospizio Mons. Tomadini. 

In morte della signora Anna Casasola- 

il sig. Leonardo Canciani offre di 5; il 
sig. Giovanni Pellarini ottre L. se 

La Direzione porge sentite grazie ai 

generosi benefattori. E 

  

OCCASIONE FAVOREVOLE 
SEMINARIO ARCIVESCOVILE   volta almeno, vedi in quarta pagina 

Dall’ assessore per l’ istruzione France- | 

nessun. scolaro: 

  tare Tao 5 ° 

! sostenendo la pregiudiziale dell’inamissi- | 110. Tra questo e quelli « fu un accani- 
un cittadino tissimo conflitto» nota il Friuli, che pro- 

italiano non dimorante in Austria. Rileva | S°8U®: 
Y incoerenza dell’autorità, che prima aiuta, | 
gli agenti d’ emigrazione e poi li perse- : 
guita. Taccia.il governo d’ inerzia avendo | 

si rimette ai colleghi della difesa. Com- | 
batte ad oltranza l’accusa di favoreggia- : 

hatte società... 

Broili : il sig. Ignazio Renier offre L. 20,   

IL CROCIATO 

  

Fronde e fiori 
Non me UV ho a male.... 

cioè sì! Sabato dovevano essere pubbli- 
cate quelle mie noterelle, che invece fu- 
rono rimandate a ieri. Contro tale ri- 
tardo protesto scaraventando contro il 
colpevole una gerla di fronde e una 
cesta di fiori. 

E non fuggi, lettore, a questa minac- 
cia ?.. Perocchè, sai, — biondo mio — 
il colpevole del ritardo sei tu e non altri 
che tu. E te lo provo. 

Quali motivi aveva il direttore di non 
pubblicare sabato ìl mio ordinario lavo- 
ruccio? Nessuno; tanto è vero che ieri 
lo pubblicò. E al. proto che cosa importa 
di pubblicarlo o meno? Niente. L’ unica 
ragione dunque per la quale non fu 
pubblicato sabato, si è che per me — 
poveretto — non rimase posto disponi- 
bile. E non rimase posto, perchè il gior- 
nale è troppo piccolino. E il giornale è 
troppo piccolo, perchè tu — lettore — 
non gli mandi denari e abbonati nuovi 
che sono i suoi generi alimentari, per 
mezzo dei quali esso ingrasserebbe e in- 
grandirebbe. Perciò dico che del ritardo 
sel colpa tu — lettore — contro cui 
snaravento quindi le mie fronzute e flo- 
reali proteste. Amen. 

  

Alleluja ! 

Sui giornali di ieri ebbi il sommo 
conforto di leggere questa preziosa no- 
tizia, che m’affretto comunicare ai lettori: 

« Si telegrafa da Napoli alla Patria 
che il prof. Morisani che si reca fre- 
quentemente alla Villa Reale di Capo- 
dimonte, trovò la Regina Elena in stato 
interessante e al principio del terzo mese 
di gravidanza ». 

Che impertinente quel Morisani!.. Del 
resto, nel mentre godo del lieto evento, 
m’ aspetto di dovervi dare domani la 
smentita. 

Circa due ore! 

Giovedì, 31 ottobre, il Friuli raccontava 
che presso Montedoro i carabinieri ave- 
vano ucciso il brigante Buffalino Rosa-   

« Dopo il primo scambio di fucilate 
coi carabinieri, il malfattore si diede alla 
fuga, ma, presa una posizione migliore, 
di là continuò a sparare, e man mano 
che i carabinieri si avvicinavano, fuggi- 
vano per ripararsi in altra posizione, 
sempre continuando a sparare; cosicchè 
l’ inseguimento durò circa due ore ». 

Ecco; mi meraviglio che 1’ insegui- 
mento abbia durato solo due ore. Di 
fatti subito che « manmano che i carabi- 
nieri si avvicinavano (al brigante) fugg- 
ivano» — mi pare che l’ inseguimento 
potrebbe durare ancora. E ciò non pare 
anche a voi? | i 

Il bisogno era proprio sentito, 
Leggo sui giornali che S. E. il mini- 

stro. Nunzio Nasi (il quale siede sopra 
le cose della pubblica istruzione) « ha 
intrapreso gli studi per instituire a Roma 
due nuovi Collegi-convitti modello, uno 
maschile, l altro femminile », 

esta così dimostrato che in Italia il 
bisogno di avere collegi-convitti nazio- 
nali, che possono servire di modello, era 
sentito; poichè i già esistenti — teste 
Nasi — non erano per nulla: modelli. 
Buon naso deve avere quel Nasi; e poco 
mi vorrebbe a fargli una naseide per 
questa sua iniziativa ! 

Quando si dice scienza... 

Per quanto lungo peraltro possa essere 
il naso di Nasi, scommetterei che egli ; 
non arriverà mai a essere così nasuto 
come divenne Lombroso, coi suoi colleghi 
in frenologia, al leggere giovedì questo 
telegramma: 

« Auburn, 80. — L’autopsia di Gzolgosz 
constatò che tutti gli organi erano sani ». 

Diamine, un delinquente nato; un cri- 
minale dei più mostruosi — che non pre- 
senta alcuna anomalia negli organi? O 
i medici han sbagliato o Lombroso, con 
la nuova scienza, ci burla — esclame- 
rebbe Giusti. i 

Del resto, che cosa non ha trovato il 
Lombroso in Musolino? Dai connotati e 
dalle fotografie pel Lombroso il brigante 
Musolino presentava tutti i caratteri del 
brigante. 

Peccato solo che nè i connotati nè le 
fotografie date di lui ritraevano lui, che 
è un simpatico e bel montanaro il quale 
— vestito da ciclista — avrebbe potuto tro- 
var adito anche nei circoli della più 

  

Ma quando si dice scienza... 

Il signor ro. b 
Un illustre sconosciuto che risponde 

— beninteso se non è sordo — al nome 
di Giuseppe Menegazzo, manda da Roma 
al Friuli un pezzo di prosa, nella quale 
trovo: 

Io che ho il bisogno ecc. 
Io ho letto ecc. 
Io ricogosco al Crociato ecc. 
Io credo che la scuola clericale ecc. 
Io do un consiglio sincero ecc. 
Jo pure lo accompagno ecc. 
..E abbastanza ragli, perdinci, in un 

pezzo di prosa che supera di poco la 
mezza colonna ! 

La massima. 

Sempre Cesare Cantù: «Sono le difli- 
coltà che formano ) uomo, come le tem- 

peste il marinaio. Uno che sbagli e non | 
si scoraggi, dà a sperare più di chi mai 
non fu messo alla prova delle contra- 
rietà, Il vento porta via il mantello del- 
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luomo debole; il forte non arrischia di 
perderlo, se non quando, scaldato dal 
sole, trascura di serrarselo al corpo....... 
Non si giunge al monte Oliveto, se non 
per la via del Calvario. Vincere senza 
lotta è vincere senza onore. » 

Per finire. 
Un creditore manda il servo a esigere 

una somma. Il servo torna. 
— Ve l’ha data? 
— Sì. . 
— Ebbene, passatela a me. 
— Non oso... 
— Came? 
— Mi ha dato... una pedata. 

luomo della montagna. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Consiglio di ministri. 

Roma, 5. — Oggi vi fu consiglio di 
ministri. Si discussero i. provvedimenti 

dal governo si calcolano come svanite. 

Gircola la voce d’ una probabile crisi, 

che del resto esiste già allo stato latente. 

Il ministro Baccelli in Oriente. 
Roma, 5. — E’ arrivato espressamente 

a Baccelli, a nome del Comitato ordina- 
tore, la presidenza del primo Congresso 
medico egiziano che si terrà l’anno ven- 

turo al Cairo. Baccelli ha accettato. 

Come in Italia! 

un grave crac bancario. 
Nella revisione della cassa d’una Banca 

di quasi un milione di franchi. Fra la 
popolazione regna un grande panico. 

Si cambia programma. 

Vienna, 5. — Il congresso del partito 
socialista dell’ Austria continuò oggi la 
discussione circa Ja revisione del program. 

i ma del partito. Dopo lungo dibattito si : 
i deliberò, dietro proposta del segretario 
del partito, Skaret, di incaricare una com- 
missione rinforzata dell'esame degii emen- 
damenti proposti nel corso della discus- 
sione e di presentare il 6 novembre un 

progetto per il nuovo programma. del 

partito. 

Per la malattia del re Edoardo. 
Francoforte, 5. — La Frankfurter Zeitung 

ha da Falkenstein (Tauno): «Il secondo 
medico di quel sanatorio, dottor Besold, 
specialista per le malattie della gola, è 
partito per Londra. Si ritiene sia stato 
‘chiamato per visitare re Edoardo. 

Per un’ eventuale invio di truppe. 

Parigi, 5. — Il Temps ha da Tolone 
che le navi-trasporto Wytho, Vinlong e 

Shamrok sono tenute pronte per il caso. 

che si rendesse necessaria una spedizione 
di truppe in Turchia. Le. navi della 
squadra completarono ieri le loro prov- 

viste di viveri e carbone. 

Kriiger nel mezzogiorno. 

L’ Aja, 5. — Si assicura essere desi- 

derio delle persone che circondano il 
presidente Krilger. che questi, per ri- 
guardo alla sua età, passi l'inverno in 

clima più mite. Il presidente, acconsen- 

tendo, abbandonerebbe Hilversum entro 

il mese. 

Tante parole — tante bugie. 

Bristol, 5. — Hiceksbeach pronuncio un , 
+ ha assunto per proprio conto la suddella discorso parlando sulle elezioni. Difese 

la politica economica del governo e di- 
mostrò che le nuove imposte dovute alla 

guerra sono soppo:tabili. Affermò luma-. 
nità con cui procedono gl’inglesi nel : 

Sud-A frica. 

Se ne vauno coi cannoni. 
Pretoria, 5. — I boeri portarono seco 

i due cannoni della colouna Benson. 

I lavori alla Camera austriaca. 

Vienna, 5. — La Camera terminò nella 

seduta della sera e senza incidenti la di- 

scussione in prima lettura del bilancio. 

Metodi cosacchi. 

Londra, 5. — La Saint lamer 

pubblicare il. testo esatto del suo tele- 
gramma a White in Ladysmith. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 6 novembre 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.65 

Italiana Italia i» o106,9 

AZIONI i 
Exterieur 4 °[, ore Fr. 70.20 
Edison » 440.— 
Banca d’Italia SARI 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 102.60 
Sterline » >» 25,90 
Marchi » » 126.40 
Corone » >». 108.60 

Napoleoni » >» 20094 

ULTIMI DISPACCI RES 
Chiusura Parigi Fr, 99.10 

Cambio utticiale. pech0 7 

  

O DDIINZEI 

Via dei Teatri Num. 15 

  

Casa fondata nell’anno 1879. 
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Gazette 

dice che il Waroffice negò a Buller di 

   
Piani Melodici — Piani a eilindro 

Harmoniums economiei pel canto co- 

i dEi ‘e, | Tale con trasposizione di tastiera, per 
finanziari. Le promesse di sgravi fatte | 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

@ Pianoforti d’eccasione > 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

‘Vendita Carne e Vitello. 
dall’ Egitto il prof. Voronoff per offrire ; 

Gi prima qualità. 

Il sottoscritto proprietario delle  Ma- 
cellerie in via Mercerie N. 6 e via 
Paolo Sarpi N. 24, avverte la. sua 

1 i spettabile clientela e chi può avervi in- 
Zurigo, 5. -- Da Ratterswylle si segnala teresse, che col giorno di Domenica 27 

corrente comincierà nei suddetti suol 

= ne - : Negozi la vendita dei carnam! ai. se- 
di quella città, sì constatò un ammanco . 

guenti prezzi: 

MANZO e VITELLO 
I° qualità e I° taglio Cs. L. 
I° qualità e II° taglio >» >» 
I° qualità e IIl' taglio » >» 

Udine, 26 ottobre 1901. 

Bellina 

1.40 
1.2 
1.00. 

Giuseppe... 
E TE 

RO-CHINA BISLERI 
    L'uso di questo clasta fa Na 

liquore è nti SE. la Salute M 
diventato una ne- LU = 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
RETTE 

Il chiariss. Dott. {ssi 
GIUS. CARUSO 7 ESS 
Prof. alla Univer- #5 '8* 
sità di. Palermo, i/, 
scrive averneotte- #44 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casì . 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 

ut 

« nella cachessia palustre. ». 

  

         

     

   
    
      

   

  

    

      

       
    

    
    

    
        

    

        
      

Acqua di Nocera Un 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
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(Vedi in IV pagina) 

ANAS 
  

  

Il sottoscritto già agente-conduttore pet 

parecchi anni presso la Ditta Lunazzi e 
Panciera. nella  Botliglieria in via della 

Posta, N. 5, si pregia avvertire la Spetta- 

hile è vecchia clientela che dal {5 corr. 

| Bottiglia rimettendola a nuovo e for- 

nendola d'ogni qualità di vini e liquori 

sì esteri che nazionali. 

Fiducioso di venir preso in conside- 

razione ed essere onorato d’un numeroso 

! concorso di visitatori ne antecipa le più 
! sentite grazie professandosi con tutta stima 

Udine, 19 ottobre 1991. 

Beniamino Manzano. 

'ABARO BAREGGI 
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A BASE DI 
Ferro-China-Rabarbaro 

i PREMIATO 
con grande modaglia d'oro e d argento 

> Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
. mandato dalle principali autorità mediche coe- 
me digestivo, tonico € ricostituente per. le 
virtù meravigliose del Ferro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattio nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 

i va le fuzioni dello stomaco, aumenta l appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 

: Ferro China, , : ? Ta 
‘© Un biechierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. i 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi Vin- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contre la belsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse, i  
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più 

30.e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido în commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — v. endesi presso tutti i principati Droghieri, Farmacisti 

yy i È — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiso e-Comp. Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 

  

    
   

  

       

    
    
    
    
    
    
     
     
     
      

  

    

  

  

  

   
        

          

    
    
    

  

       
   
           

   

   

   

     

         

    

  

    
     

      

Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 2 

ia LIZ4E CITI . —___—_- sE 

È da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa Li 

10. 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 A. 9.10: 9.48 O. da 8.45 si 
UA. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 O. 148 15.16 Ot L14521 14.05 : 

SD. 112% 14.10 O 1090 15.25 Qui be 13157 19.20 ©, 020.1 20.50 ; 

O. 13.20 18.16 Dj 014.20 za ——————+_ _y—tk I AZ/]]]\) si 

OA, 22:28 O. 1930 23.25... Udine Cividale Cividale Udine n 
a D. 20,93 23.05 M. 22.9 4.35 M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.20 È 

i Udine Pontebba Pontebba Udine Sr Da n DE, 2003 LIL19 si 
i è : i M. 12.90 13.06 3 
+0. 6.02 8.55 O 4.50 1.98 M 16.05 16,37 SES (A 

È 7R x ; .05 Li Mei ia (15 17.46 i 
UD. 1.58 9.55 ER 9.28 11.05 M 9193 91 50 M 99.10 99 4 È 

# O. 10.55 13.39 O. 14.39 17.06 panta tune Sie da È 

10 19.10 O 16.55 19.40 Udine teste È 

5 O. 17.5 20.45 È 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine -. 

zi Udine Trieste Trieste Udine M. 7.89 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 53 

O. 5.90 8.45 A. 8.25 11.10 M. 13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 Ù 

dD. DEA 10.40 M. dr 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.23 SA 
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n 0. 17.2 20.30 M. 23.20 1.32 U dine Venezia 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia. S. Giorgio Udine 

BO. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.35 D. 8.35 10.45 «D. 7. M. 8.57 9.58 

di M. 14.35 15.25 M.. 13.15 4. M.13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 
O. ‘18.40 19.25 ©. 17:30 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 
  

. ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Gi Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. 7°. 8,30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Damielé 10.— 18.— 16.35 19.05 
  

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

    

   

    

     

      

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo - 
bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

      

   
    
     

   
   

    

  

   Pistoria - Offelleria. 
ri camma 20 ENRICO CAUCIGH 

ZINIO 

L'esercizio di Pistoria - Offelleria da ENRICO CAUCIGH 

tenuto in Via Gemona 28 (dirimpetto al ponte d'Isola) offre 

“alla sua numerosa clientela notevoli vantaggi da tutti calco-. 

lati. Questo, sia riguardo ai prezzi come alla perfetta bontà 

e qualità dei generi tutti. Aggiungesi inoltre un sollecito ed 

inappuntabile servizio a domicilio dei signori committenti. 

—a SPECIALITÀ -==— 

Biscotti al cedro vanigliato, per Trattorie ecc. 

- Via Gemona 28 
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| Quasi me 

(Pastiglie MARCHESINI contro la tosse. 
_ Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- £ 

servata con sempre crescente stima presso. il pubblico, e che i tribunali & 
con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita- # 
tori e speculatori. 

Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri 4 
certificati, fra i quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e fi 

Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia | 
e del metodo esatto della loro preparazione. I 

CENT. 60 LA SCATOLA IN TUTTA iTALI 

Gratis I’ Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. 

di. Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI — GIROLAMI 

“e i grossistig,COMESSATTI e MINISINI. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st Le DER deRgne o de e pelle SERE da 
ogni altr e perché è c sto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi é alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

S
R
D
 

‘i Je esigenze, assumendosi in ‘oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche è 
# sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 4 
f mofori ad energia elettrica, il tutto a prezzi milissimi e mai praticati per l’addietro, dando + 
3 garanzia sull’ esito del lavoro. 

si può avere l'ab 

i alla Romana. Impormeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque artieolo in manifatture. 

      

Occasione favorevole. 

Il Seminario tiene ancora 

disponibili buon numero di 
banchi da Chiesa, Cattedre 

ecc. a modicissimi prezzi. 

--- Non perder l’occasione --- 

  

    

  

      
  

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha mess $ 

in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito m modo da soddisfare a tutte è 

   

    

    

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 4 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

    

     onamento al " 

Novembre prossimo venturo a tutto 81 

        

       

uzzi $rancesco 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
   

    
     

     

     

  

   

   
   

      

   

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Diamaschi, Rrocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

Scotù © Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli 

   

Damaschi Jana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentanie della casa. Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

    

   

   

  

   

    

   

La Dita assume piena cd intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non iemere concorrenza. 

PAGA MBIN TI ROUASTEATT, 
POI DE, 

FISICO EER 

     

          

   

   

  

   

   
   

     
     
    
    
    
    
    
    
    
  

  

indispensabile ad ogni famiglia 
    

    

   

   

  

   
      

  

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

‘accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

0000000000060 GITÌE% 
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DSS 
Udine — Tipografia del Crociato 
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